
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

MODELLO REDDITI P.F./2021– 730/2021 
-redditi anno 2020- 

 
  

 

Gentile cliente, 

 

Con la presente comunicazione La invitiamo a far pervenire allo Studio la documentazione utile per la 

compilazione della dichiarazioni dei redditi. 

 

 

 

 

 

 

 

Modello 730/2021 

 

Come lo scorso anno, l’Agenzia delle Entrate, a partire dal 10 Maggio, mette a disposizione il Modello 730 

precompilato sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. 

 

Sono previste tre modalità per l’accesso al  modello precompilato: 

 

1) Attraverso lo SPID – Sistema pubblico d’identità digitale; 

 

2) Attraverso le credenziali dispositive rilasciate dall’inps; 

 

3) Attraverso la Carta Nazionale dei  Servizi 

 

 

 

Il modello 730 precompilato viene reso disponibile ai lavoratori dipendenti e ai pensionati che: 

- hanno presentato il modello 730/2020  per i redditi dell’anno 2019; 

- e, inoltre, hanno ricevuto dal sostituto d’imposta la Certificazione Unica 2021 con le informazioni relative ai 

redditi di lavoro dipendente e assimilati e/o ai redditi di pensione percepiti nell’anno 2020. 

Per la predisposizione del modello 730 precompilato, l’Agenzia delle Entrate utilizza le seguenti informazioni: 

 

 

 

Via Pietro Micca n. 20 

10122 - Torino 
 

Tel. +39 011 0922.922 
Tel. +39 011 5612.555 
Fax  +39 011 0922.923 

Email: segreteria@bceassociati.it 
Email: info@bceassociati.it 

 
P. IVA 10428410012 

 

Via Settembrini n.26/A 
20124 – Milano 

 

Dott. Giovanni Boidi 
Dott. Piero Cecchetti 
Dott. Concetta Bonaffini 
Dott. Claudia Sgualdino 
Dott. Francesca Colonna 
 
Dott. Maurizio Orsi 
Dott. Stefano Angelino 
Dott. Elena Scriboni 
Dott. Andrea Sganzetta 
Dott. Carmelo Fontana 

STUDIO  

BOIDI CECCHETTI E ASSOCIATI 

DOTTORI COMMERCIALISTI 

A causa dell’emergenza sanitaria COVID 19, quest’anno la 
raccolta dei documenti sarà possibile preferibilmente via mail 

oppure previo appuntamento.  

Torino, 22  marzo  2021 

marzo 2015 
 

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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- i dati contenuti nella Certificazione Unica, che dallo scorso anno viene inviata all’Agenzia delle Entrate dai 

sostituti d’imposta (ad esempio il reddito di lavoro dipendente, le ritenute Irpef, le trattenute di addizionale 

regionale e comunale, i compensi di lavoro autonomo occasionale, i dati dei familiari a carico, i dati delle 

locazioni brevi); 

- gli oneri deducibili o detraibili che vengono comunicati all’Agenzia delle entrate, quali spese sanitarie e 

relativi rimborsi, interessi passivi sui mutui, premi assicurativi, contributi previdenziali, contributi versati alle 

forme di previdenza complementare, contributi versati per i lavoratori domestici, spesa per la frequenza di asili 

nido e relativi rimborsi, spese universitarie e relativi rimborsi, spese funebri, erogazioni liberali a favore di 

ONLUS, di associazioni di promozione sociale e di alcune fondazioni e associazioni riconosciute, spese per 

interventi di recupero del patrimonio edilizio e per misure antisismiche, per l’arredo degli immobili ristrutturati 

e per interventi finalizzati al risparmio energetico (bonifici per interventi su singole unità abitative e spese per 

interventi su parti comuni condominiali), spese per interventi di “sistemazione a verde”; 

- alcune informazioni contenute nella dichiarazione dei redditi dell’anno precedente: ad esempio, i dati dei 

terreni e dei fabbricati, gli oneri che danno diritto ad una detrazione da ripartire in più rate annuali (come le 

spese sostenute negli anni precedenti per interventi di recupero del patrimonio edilizio, per l’arredo degli 

immobili ristrutturati e per interventi finalizzati al risparmio energetico), i crediti d’imposta e le eccedenze 

riportabili; 

- altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria: ad esempio, le informazioni contenute nelle banche dati 

immobiliari ( catasto e atti del registro), i pagamenti e le compensazioni effettuati con il modello F24. 

 

Esattamente come l’anno precedente l’alternativa al 730/2021 precompilato è il 730/2021 “ordinario” non 

precompilato, redatto con i documenti presentati dal contribuente. 

La differenza fondamentale tra le due tipologie di modello, precompilato e “ordinario”, sta nel fatto che, come 

già esposto precedentemente il precompilato riporta già tutti i dati e le informazioni contenute nella 

Certificazione Unica, e comprende gli interessi passivi sui mutui, premi assicurativi, contributi previdenziali, e 

altri dati presenti nell’Anagrafe tributaria, spese sanitarie e relativi rimborsi, ma mancano quelle per 

l’istruzione dei propri figli e altre  spese che dovranno essere integrate; il 730 ordinario deve essere invece 

interamente compilato o integrato dal contribuente o dallo Studio che dovrà ricevere dal contribuente tutti i 

documenti necessari alla compilazione e quindi sarà completo di tutti gli oneri. 

Per avvalersi dell’assistenza dello Studio per la compilazione del 730/2021 “ordinario” sarà necessario farci 

pervenire tutti gli originali della documentazione, considerato che anche quest’anno i documenti saranno 

scansionati e digitalizzati per essere inviati all’Agenzia delle Entrate come “elementi” di supporto alla 

dichiarazione. Inoltre sarà necessario inoltrarci anche i documenti relativi a spese sostenute negli anni 

precedenti che proseguono nel periodo d’imposta in oggetto, 2020 ovviamente per coloro che non l’hanno 

già prodotti, come precisato nell’elenco seguente. Come per esempio spese di ristrutturazione immobili il cui 

diritto alla detrazione è sorto nel periodo d’imposta 2011 e che proseguono nel 2020 per la decima ed ultima 

rata. Per questo onere si dovrà far pervenire allo Studio la documentazione del 2011 e sarà così per tutte gli 

oneri che nel 2020 presentano una prosecuzione. 

 

La scadenza per la presentazione del modello 730/2021  precompilato o ordinario è il 30 settembre 2021 

in caso di presentazione al sostituto d’imposta oppure CAF o professionista abilitato o in caso di 

presentazione diretta all’Agenzia delle Entrate. 

 

 

I termini che scadono di sabato o in giorno festivo sono prorogati al primo giorno feriale successivo 

Si invitano i Signori clienti a fornire la relativa documentazione entro e non oltre il 30 aprile  p.v. 
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Modello Redditi P.F./2021 

 

 

Anche quest’anno sarà disponibile, per alcuni contribuenti il modello Redditi Persone Fisiche 2021 

precompilato presumibilmente  a partire dal 5 maggio 2021 e sul sito dell’agenzia delle entrate. 

La differenza fondamentale tra le due tipologie di modello, precompilato e “ordinario”, è la stessa del modello 

730/2021 . 

 

Scadenza del versamento delle imposte 

Tutti i versamenti a saldo per l’anno 2020  che risultano dalla dichiarazione, compresi quelli relativi al primo 

acconto 2021, devono essere eseguiti entro il 30 giugno 2021 ovvero entro il 31 luglio 2021 con la 

maggiorazione dello 0,40%. 

 

Si invitano i Signori clienti a farci pervenire la documentazione entro il  30 aprile  p.v. consegnandoci anche il 

foglio con le scelte del 8, del 5 e dell’ 2 per mille sottoscritte, il foglio relativo alla privacy, il mandato per 

scaricare la CU dell’INPS e la delega per scaricare il modello 730/2021 precompilato. 

 

Per coloro i quali desiderano che lo Studio effettui i versamenti dei modelli F24 tramite Entratel 

e non hanno già dato l’incarico lo scorso anno, si allega “lettera d’incarico al pagamento” valida 

fino a revoca, da compilare, sottoscrivere e consegnare allo studio. 

 
 

Scadenza di presentazione della dichiarazione 

Il modello Redditi 2021 deve essere presentato telematicamente entro il 30 novembre 2021. 

 

 

 

 

NOVITA’ 2021 

 
- Riduzione della pressione fiscale del lavoratore dipendente: dal 1° luglio 2020 ai lavoratori 

dipendenti in possesso di un reddito complessivo fino ad euro 28.000 spetta un trattamento 

integrativo, mentre per quelli in possesso di un reddito complessivo da 28.000 a 40.000 euro 

spetta un’ulteriore detrazione il cui importo diminuisce all’aumentare del reddito. Da tale data 

non è più possibile fruire del bonus Irpef; 

- Detrazione per ristrutturazione “Superbonus”: per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 

giugno 2022 spetta una detrazione nella misura del 110% delle stesse, a fronte di specifici 

interventi finalizzati all’efficienza energetica, nonché al consolidamento statico o alla riduzione  

del rischio sismico degli edifici (cd. Superbonus), effettuati su unità immobiliari  

residenziali; 

- Detrazione per “Bonus facciate”: dal 1° gennaio 2020 è stata prevista una detrazione del 90 

per cento per le spese riguardanti gli interventi finalizzati al recupero o restauro della 

facciata esterna degli edifici esistenti; 
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- Campione d’Italia: dal 1° gennaio 2020 è prevista la riduzione del 50% dell’imposta netta 

determinata ai sensi dell’articolo 188 – bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

- Nuova casella “Codice Stato estero”: i contribuenti che si avvalgono in dichiarazione 

dell’agevolazione prevista per gli  impatriati e per i docenti e ricercatori che vengono a 

svolgere la loro attività in Italia, sono tenuti a indicare il codice dello stato in cui erano 

residenti prima di trasferirsi in Italia; 

- Credito d’imposta per monopattini elettrici e servizi di mobilità elettrica: per i soggetti che 

rottamano almeno due autovetture è riconosciuto un credito d’imposta di importo massimo 

di 750 euro per le spese sostenute dal 1° agosto  2020 al 31 dicembre 2020 per l’acquisto di 

monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, 

servizi di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile; 

- Due per mille alle associazioni culturali: quest’anno è possibile destinare nuovamente il 

due per mille a favore delle associazioni culturali iscritte in un apposito elenco istituito 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Per consentire al contribuente 

l’effettuazione della scelta è stato inserito un apposito riquadro nella scheda della 

destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef; 

- Riduzione in base al reddito di alcune detrazioni d’imposta: da quest’anno l’ammontare di 

alcune detrazioni si riduce all’aumentare del reddito fino ad azzerarsi al raggiungimento di 

un reddito complessivo pari a 240.000 euro; 

- Credito d’imposta “Bonus vacanze”: se il credito d’imposta Vacanze è stato fruito entro il 

31 dicembre 2020, è possibile fruire del relativo importo della detrazione pari al 20% 

dell’importo sostenuto; 

- Rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni: proroga della rideterminazione del costo 

d’acquisto dei terreni e dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati 

regolamentati possedute alla data del 1° gennaio 2020. L’imposta sostitutiva dei terreni è 

stata aumentata ed equiparata  a quella delle partecipazioni ed è pari all’11 per cento. 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Per i pensionati INPS che desiderano dare l’incarico allo Studio di richiedere 

all’INPS la loro certificazione unica 2021  redditi 2020 devono compilare e firmare il 

mandato (allegato alla presente circolare) per il rilascio del modello CU/INPS 

consegnando anche la fotocopia del proprio documento d’identità non scaduto.  

 
 

N.B. Coloro che non avessero ancora provveduto ad inviare allo Studio la lettera pervenuta 

dall’Agenzia delle Entrate contenente il PIN per la consultazione del cassetto fiscale si prega di 

farlo al più presto. 
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ELENCO DOCUMENTI 
 
Terreni e Fabbricati 

 documentazione inerente eventuali variazioni catastali (copia certificato); 

 canoni di affitto relativi al 2020, allegando il contratto di locazione regolarmente registrato. 

 canoni di affitto non percepiti; 

 copia del contratto di locazione, stipulato o rinnovato ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (canone 

“concordato” tra le organizzazioni sindacali di categoria dei proprietari e degli inquilini): 

- per gli inquilini: relativo all’unità immobiliare adibita a propria abitazione principale; 

- per i proprietari: relativo alle unità immobiliari site in comuni ad alta tensione abitativa; 

 immobili inagibili: copia della denuncia di variazione inoltrata all’UTE; 

 acquisti / vendite di immobili avvenute nel 2020/2021 – copia degli atti di compravendita. 

 

Redditi di lavoro dipendente e assimilati 

 Certificazione Unica 2021; 

 indennità di maternità, mobilità, disoccupazione, malattia, infortunio (anche INAIL); 

 assegni dal coniuge separato o divorziato, con esclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli; 

 indennità e assegni percepiti per cariche pubbliche (consiglieri comunali, provinciali, ecc…). 

 

Altri redditi (di impresa, di lavoro autonomo, di capitale e di partecipazione, diversi) 

 documentazione inerente eventuali altri redditi diversi da quelli abituali (lavori occasionali, cessioni di quote, 

plusvalenze su titoli in caso di opzione per il regime della dichiarazione, ecc.); 

 certificazioni dei redditi di partecipazione a società di persone; 

 certificati degli utili percepiti da società ; 

 certificazioni inerenti le ritenute d’acconto subite; 

 copia contratti leasing; 

 libro beni ammortizzabili; fotocopie fatture d’acquisto/vendita relative ai beni ammortizzabili; 

 documentazione relativa ad attività finanziarie detenute all’estero e ad immobili situati all’estero sui quali si ha un 

diritto di proprietà o altro diritto reale; 

 documentazione inerente indennità di fine mandato; 

 documentazione inerente vincite estere per giochi online e simili sulle quali non sono state applicate le ritenute. 

 

Oneri detraibili 

 ricevute di spese sanitarie (prestazioni mediche specialistiche e non, degenze, ticket, ecc.), compresa la 

documentazione degli eventuali rimborsi da parte di terzi; 

 ricevute di spese mediche veterinarie; 

 ricevute per spese mediche e di assistenza specifiche per i portatori di handicap; 

 quietanze relative ad interessi passivi su mutui ipotecari contratti per l’acquisto di immobili da adibire ad abitazione 

principale entro sei mesi; 

 quietanze relative ad interessi passivi su mutui ipotecari, contratti su immobili; 

 premi assicurativi sulla vita e sugli infortuni, contributi volontari e contributi associativi a società di mutuo soccorso; 

 spese scolastiche (scuola dell’infanzia 3-5 anni, medie, superiori e universitarie); 

 spese funebri; 

 spese per intermediazione immobiliare; 

 documentazione relativa a spese per attività sportive praticate dei ragazzi (età da 5 a18 anni); 

 spese sostenute dai genitori per la frequenza di asili nido; 

 spese per l’acquisto di mobili, apparecchi televisivi e computer finalizzati all’arredo di immobili ristrutturati; anche la 

documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione se si tratta di una prosecuzione; 

 documentazione per spese sostenute per la sostituzione di frigoriferi e congelatori; anche la documentazione relativa 

all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione se si tratta di una prosecuzione; 

Si ricorda che i contribuenti titolari esclusivamente di redditi di lavoro dipendente, pensione, redditi 

dei fabbricati e dei terreni, di capitale, di lavoro autonomo occasionale e collaborazioni coordinate e 

continuative , qualora presentino un credito di imposta dalla denuncia dei redditi dell’anno passato, 

possono presentare il modello 730 al fine di ottenere in tempi rapidi il rimborso di tale credito. 
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 spese per canoni di locazione per studenti fuori sede; 

 spese sostenute per gli addetti alla propria assistenza personale o all’assistenza personale di un familiare (nell’ipotesi di 

non autosufficienza risultante da certificato medico); 

 Canoni di locazione corrisposti in qualità di inquilini per immobili adibiti ad abitazione principale (detrazione 

commisurata al reddito complessivo)  anche la documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione 

se si tratta di una prosecuzione; 

 documentazione comprovante i pagamenti che danno diritto alla detrazione 36%/50% per gli interventi di recupero 

edilizio; anche la documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione se si tratta di una 

prosecuzione; 

 documentazione comprovante le spese per risparmio energetico con diritto alla detrazione di imposta del 55% - 65%; 

anche la documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione se si tratta di una prosecuzione; 

 spese per l’installazione di pannelli solari; anche la documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla 

detrazione se si tratta di una prosecuzione; 

 spese per la sostituzione di impianti di climatizzazione invernali con impianti dotati di caldaie a condensazione. anche 

la documentazione relativa all’anno in cui è sorto il diritto alla detrazione se si tratta di una prosecuzione. 

 spese per abbonamento trasporto pubblico per un importo non superiore a 250 euro; 

 

Oneri deducibili 

 spese per offerte a favore di istituzioni religiose, erogazioni liberali etc.; 

 ricevute di versamento di contributi previdenziali obbligatori (INPS, ENPAM, ENPAIA, ENASARCO, CASSE 

PREVIDENZA, contributi colf, etc.); 

 assegni pagati al coniuge separato o divorziato, con esclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli; 

 ricevute di rendite, vitalizi ed assegni alimentari, canoni, livelli e censi gravanti sui redditi degli immobili. 

 

 Versamenti e altro 
 ricevute di versamento degli acconti di imposta anno 2020; 

 documentazione inerente eventuali rimborsi su tassa salute, contributi INPS, etc. ottenuti nel 2020; 

 versamenti IMU e TASI anno 2020 

 

 

IMPORTANTE: DAL 2020 GLI ONERI SI DETRAGGONO SOLO SE TRACCIATI 

 

La detrazione dall’imposta lorda degli oneri, a decorrere dal 1° gennaio 2020, spetta a 

condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale, ovvero per mezzo 

di altri sistemi di pagamento tracciabili. 

Tale novità, introdotta dal comma 679, articolo unico, della Legge di bilancio 2020, prevede 

la detrazione, nella misura del 19%, a condizione che gli oneri indicati nell’articolo 15 

Tuir siano pagati con strumenti tracciati. 

Rientrano nel novero di tali oneri: 

 gli interessi passivi, e relativi accessori, corrisposti in dipendenza di mutui 

ipotecari contratti per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione dell’unità 

immobiliare da adibire ad abitazione principale; 

 i compensi pagati ai soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza 

dell’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale; 

 le spese sanitarie; 

 le spese veterinarie; 

 le spese funebri; 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657312FAC9179B1361EEB644F464DC88358E969E902D0386B1322AA903E0CF90057B3612895898B69FFCEE45F4156E5736CD8EEC5730244737A0193719812F10EECC2227BDD2EDEAF2C93DC1004CA960EAA8CEE064104765CEAEA8365330D1C9897C4973E4D3F5617259DB4361987F112EEB8F2547344D36BCF621356075EF991B4A137693A9A772C89
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2959B7DA409927E25681167922578667D0EF1C48E5C80E166AD40E410CD6F70B60C34E7831E593051
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=3A5FC1136192DF68B4BFFEFBC8870A36CC21B79E44319762A37A3A5F692C052C4568ADE35BB731D157B6537F0206C2B8B1F9B94FC413F8D64CFDC15ACD955D75689BC39C7DC54DADB6B4D3B8DBAAD545D24D54E72D87257198C9669B887529F29131AEB61A2C88F2959B7DA409927E25681167922578667D0EF1C48E5C80E166AD40E410CD6F70B60C34E7831E593051
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 le spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria; 

 le spese per la frequenza di scuole dell’infanzia del primo ciclo di istruzione e 

della scuola secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione; 

 i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio morte o di invalidità 

permanente non inferiore al 5%; 

 le erogazioni liberali; 

 le spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi di età 

compresa tra i 5 ed i 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre 

strutture ed impianti sportivi; 

 i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati dagli studenti 

iscritti ad un corso di laurea; 

 i canoni di locazione per unità immobiliari ad abitazione principale; 

 le spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non 

autosufficienza; 

 le spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto 

pubblico locale, regionale e interregionale. 

Il successivo comma 680 prevede, però, due eccezioni alla regola generale del pagamento con 

strumenti tracciati; in particolare, possono continuare ad essere pagati in contanti: 

 gli acquisti di medicinali e di dispositivi medici; 

 le prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da strutture private accreditate 

al servizio sanitario nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVA IMU: Al fine di poter effettuare una quantificazione precisa e corretta della nuova Imposta Municipale 

Unificata  per l’anno 2021 sarebbe opportuno farci pervenire al più presto possibile la situazione aggiornata dei 

vostri fabbricati.  

Lo Studio si manleva da qualsiasi responsabilità in merito a variazioni catastali non comunicate nei tempi previsti. 

 

 

 
                    Studio Boidi Cecchetti e Associati 

 

 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657312FAC9179B1361EEB644F464DC88358E969E902D0386B1322AA903E0CF90057B3612895898B69FFCEE45F4156E5736CD8EEC5730244737A0193719812F10EECC2227BDD2EDEAF2C93DC1004CA960EAA8CEE064104765CEAEA8365330D1C9897853722036C1CD051479890A1250D7193CC5819D88A09B0801A653F81487FB5A761CE8C094B0A8C7E
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Al fine di consentirci di trattare i dati personali, la preghiamo di voler firmare anche il consenso di cui al D. Lgs. 30 giugno 

2003 n. 196 (PRIVACY) nel riquadro sottostante. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decreto Legislativo n. 196 del 30/6/2003- Legge sulla privacy 

Il D.Lgs 30/6/2003 n.196 disciplina il trattamento dei dati personali; La legge prevede che al soggetto interessato vengano fornite alcune informazioni di seguito 

elencate: 

I dati raccolti saranno trattati in modo lecito, secondo correttezza e con la massima riservatezza, saranno organizzati e conservati in archivi informativi e/o cartacei 

e saranno utilizzati esclusivamente per l’elaborazione/predisposizione della/e dichiarazioni dei redditi del cliente. I dati  trattati non saranno comunicati a terzi 

estranei allo Studio. In occasione delle operazioni di trattamento dei Vostri dati personali, a seguito di Vostra eventuale segnalazione o di elaborazione dei 

documenti da voi consegnati, lo studio può venire a conoscenza di dati che la legge definisce “sensibili”(dati personali idonei a rilevare l’origine razziale ed etnica, 

le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 

filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale del cliente). Il trattamento di documenti relativi ad 

eventuali spese mediche, così come la scelta di destinazione dell'8 per mille, ci mette ad esempio a conoscenza di un dato “sensibile” per il quale la legge 

prevede la possibilità di trattamento soltanto con il consenso scritto dell’interessato. La preghiamo, quindi, di voler sottoscrivere la presente come ricevuta 

dell’informativa avuta e come consenso scritto al trattamento dei Vostri dati e in particolare di quelli sensibili, pena l’impossibilità di procedere al trattamento dei 

dati. 

Ai sensi dell’art. 7 del sopraccitato D.lgs 196/2003, su Sua richiesta Le verrà data la conferma circa l’esistenza di eventuali Suoi dati personali. Può altresì 

chiederne l’aggiornamento/cancellazione o richiedere che non vengano utilizzati per il trattamento previsto sopra. 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 

 

Il sottoscritto, ...................................................................................................................................., in qualità di conferente l’incarico, dichiara di aver ricevuto 

completa informativa ai sensi dell’ art. 13 D. Lgs 30/6/2003 n.196 ed esprime il proprio consenso al trattamento dei dati che riguardano 

l’elaborazione/predisposizione della propria dichiarazione dei redditi e/o di quella dei propri familiari con particolare riferimento ai  cosiddetti dati  “sensibili”. 

       Firma del cliente conferente l’incarico 

          

                                                                                                                          ………………………………………….. 
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Conferimento incarico pagamento e spedizione telematica modelli F24 
(comma 49, art. 37, decreto legge n. 223/06, convertito dalla legge n. 248/06) 

 

Io sottoscritto/a …………………………………….., nato/a a  …………………...  il 

…………………. e residente in ………………….., Via/Corso 

…………………………………….., codice fiscale ……………………………………….., 

 

CON LA PRESENTE CONFERISCO, A DECORRERE DAL ………………….. 

  

allo Studio Boidi Cecchetti e Associati, Codice Fiscale: 10428410012 in qualità di 

intermediario abilitato di cui all’articolo 3, comma 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, l’incarico permanente (salvo revoca) per effettuare in mio 

nome  e per mio conto, il servizio di pagamento con modalità telematiche del versamento 

unificato tramite i modelli F24. A tal fine, fornisco al riguardo i seguenti dati bancari che 

garantisco, assumendomene la responsabilità, essere riferiti al soggetto sopra individuato: 

Banca (o Ufficio postale):  

 

Agenzia n.:  

 

Indirizzo:  

Intestazione esatta del Conto corrente 

 

 

 

 

N° di C/C:  

 

 

Codice ABI:  

 

Cab:  

 

Cod. IBAN :  

 

  

 

CIN :  

Eventuali altri riferimenti chiesti dalla 

banca  

per il pagamento telematico 

 

 

Con riferimento al presente incarico, prendo e do atto che: 

 l’incarico è permanente e può essere revocato solo per iscritto facendo pervenire apposita 

comunicazione in tal senso direttamente allo Studio; la revoca ha effetto dal momento in 

cui lo Studio riceverà la predetta comunicazione; 
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 l’assenza o la insufficienza di fondi sul conto corrente sopra indicato comporta il mancato 

pagamento del Modello F24, con irrogazione di sanzioni e interessi a carico del 

contribuente, pertanto esonero lo Studio da qualunque responsabilità al riguardo; 

 qualsiasi responsabilità derivante dall’esecuzione delle disposizioni di pagamento nonché 

da ogni conseguenza dannosa o molestia che possa derivare anche da parte di terzi fa 

carico direttamente al titolare del conto corrente, talché lo Studio è espressamente 

sollevato da qualsivoglia responsabilità; 

 l’eventuale interruzione della collaborazione professionale costituisce causa di automatica 

revoca del presente incarico; 

 lo Studio Boidi Cecchetti e Associati, consulente fiscale del contribuente, è sollevato da 

ogni responsabilità relativa alla predisposizione di modelli di pagamento F24 relativi al 

pagamento delle imposte mediante l’utilizzo di crediti in compensazione “orizzontale” 

parziale o totale, in presenza di posizioni debitorie nei confronti dell’Amministrazione per 

somme iscritte a ruolo e rese definitive eccedenti l’importo di € 1.500; 

 lo Studio nello svolgimento dell’incarico, si atterrà alle procedure previste dalla 

“Convenzione sulle modalità di svolgimento da parte degli intermediari di cui all’art. 3, 

comma 3, del d.p.r. n. 322 del 1998 del servizio di pagamento con modalità telematiche, in 

nome e per conto del contribuente, delle entrate oggetto del sistema di versamento unificato 

con compensazione”, appositamente predisposta dall’Agenzia delle entrate, e da quelle che 

successivamente verranno predisposte dalla medesima Agenzia o comunque 

dall’Amministrazione Finanziaria. 

 

Torino,  …………………… 

 ……………………………………………(firma) 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 

 

Gentile contribuente, l’Agenzia delle Entrate La informa che i dati del conto corrente bancario 

o postale conferiti facoltativamente tramite questo modello, sono raccolti esclusivamente per 

l’espletamento del servizio “F24 cumulativo on line”, che permette il pagamento on line delle 

imposte. 

Le informazioni vengono raccolte dagli intermediari abilitati al servizio Entratel, aderenti alla 

convenzione “F24 cumulativo on line” mediante la presente delega e vengono trasmesse per 

via telematica all’Agenzia delle Entrate, la quale li invierà alla banca o a Poste Italiane S.p.a., 

depositarie del conto, per richiedere l’addebito delle somme dovute relative ai modelli F24 

inviati telematicamente ed autorizzarne il prelievo. 
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L’Agenzia delle Entrate, gli intermediari, la banca e Poste Italiane S.p.a. gestiranno le 

informazioni acquisite, ciascuno per la propria sfera di competenza, in qualità di titolari del 

trattamento, prevalentemente con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, 

attuando idonee misure di sicurezza per garantire che i Suoi dati personali siano accurati, 

completi ed aggiornati per le finalità per cui vengono gestiti, ed impiegando misure 

amministrative, tecniche e fisiche per tutelare le informazioni dall’alterazione, la distruzione, 

la perdita, il furto, o l’utilizzo improprio o illegittimo. 

Le informazioni contenute nella delega di pagamento sono trasmesse all’Agenzia delle Entrate 

alla banca o a Poste Italiane S.p.a., con sistemi di “cifratura”, tali cioè da renderne impossibile 

la lettura a soggetti esterni non coinvolti nell’erogazione del servizio. 

Per conoscere in modo più approfondito le politiche di tutela e salvaguardia delle 

informazioni che Lei ci fornisce, e l’indirizzo cui rivolgersi per l’esercizio dei diritti 

riconosciuti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, La invitiamo a visitare il sito 

www.agenziaentrate.gov.it. 
 

http://www.agenziaentrate.gov.it/

